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affinché innalzasse il Luogar alla carica di capitano. Il 9 febbraio, 
Federico m andava il decreto di nomina.

Q uantunque ta le  decreto gli prescrivesse di esercitare la sua carica 
come l ’avevan o esercitata i suoi predecessori e « come da antico tem po 
era stabilito  », il Luogar fece da padrone, alla tedesca, violando gli 
S ta tu ti e im ponendo la  sua sola prepotenza.

P robabilm ente perché si rifiutò di registrare qualche atto  illegale,

fig. 88: affresco d ell’ abside cen trale  a san G iu sto  (d is tru tto  nel 1843, da acquar, di G. M erlato)

iL L u o gar fece arrestare e mandò alle carceri di Duino l ’altro vice­
domino del Comune, ser G iovanni de Cigotti. Con aperto dispregio del 
diritto del M aggior Consiglio, nominò arbitrariam ente vicario del 
civile il noto G iam battista  de’ Pizzoli e giudice del malefizio Giovanni 
da Santo Genesio, abruzzese anche lui. Fece vicedom ino, sem pre di suo 
arbitrio e sorpassando il Consiglio, prim a ser Pietro R iccio, poi Gianan- 
tonio de Bonom o, rimesso agli onori m algrado la condanna infam e.


